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INTRODUZIONE

XXVII

Diversamente dalla storia della letteratura, fenomeno storico che ha nella lingua e nella
nazione, e nei valori particolari che esse esprimono, le sue prime e ovvie radici, ma anche
da quella di altre discipline, la storia della scienza resiste a una trattazione complessiva di
tipo ‘nazionale’. Non c’è solo una resistenza storica, ma anche teorica: non solo non si è
quasi mai tentata o esercitata con successo una storia della scienza italiana, o di altri Paesi,
come genere storiografico, ma non ci sarebbe neppure ragione di praticarla in quanto tale.
Fino al 17° sec., e ancora oltre, nonostante prove costanti di uso delle lingue nazionali

nella scienza, questa, come altre discipline intellettuali, ha parlato e scritto prevalentemen-
te in latino, lingua internazionale dei dotti e della Chiesa cattolica, che nella scienza aveva
svolto un ruolo di primo piano. Quando le lingue nazionali si imposero più largamente
nella produzione scientifica, spesso con l’iniziale preponderanza del francese nella sua co-
municazione internazionale, Gottfried Wilhelm von Leibniz già cercava di allestire una
characteristica universalis capace di essere scritta e intesa dagli scienziati di tutto il mondo;
e si era d’altra parte già al tempo in cui la formalizzazione del linguaggio cominciava a
rendere la scrittura scientifica un universo rotante attorno a formule e simboli indipen-
denti dalle lingue naturali; a queste sarebbe restato il ruolo, da un certo momento egemo-
nico, per ragioni storiche, dell’inglese, o finanche, come immaginato dal logico italiano
Giuseppe Peano, per un «latino sine flexione», di esprimere i passaggi non formalizzati
delle enunciazioni e dimostrazioni scientifiche.
A questa internazionalità del linguaggio corrispose una internazionalità della organiz-

zazione del lavoro scientifico almeno fino all’età delle grandi monarchie e delle prime
grandi guerre continentali, di nuovo il 17° sec.; età entro la quale la ‘repubblica delle let-
tere e delle scienze’ formata, nonostante le distinzioni confessionali, da ricercatori ed eru-
diti di tutta l’Europa (e per certi versi anche con rapporti fuori dell’Europa: il mondo isla-
mico, le civiltà dell’Oriente), tentò di resistere a una prima ‘nazionalizzazione’ delle scienze,
queste praticando come un bene universale non riducibile all’interesse di una nazione o
di un determinato potere. L’utilizzazione della scienza come strumento per la costruzione
della potenza di una nazione o di un impero non sacrificò mai infatti negli scienziati il
senso di una comunità transnazionale e di una storia comune, l’appartenenza a un collo-
quio e a una vita istituzionale propri, traversanti confini e barriere. La circolazione di
uomini e idee nelle accademie, istituti internazionali pur quando posti sotto egide nazio-
nali e protezioni statuali, i rapporti fra queste accademie, locali e nazionali, ma sempre
con sguardo cosmopolitico, e le reciproche profonde e fattive solidarietà che gli scienziati
riuscirono a creare e a difendere li assicurarono nella loro unità e dignità, finanche in tempi
particolarmente difficili, per aspetti diversi, come l’età napoleonica, e ancor più quella
della Restaurazione. Nell’Italia prerisorgimentale, tante carriere di studiosi perseguitati



per ragioni politiche si poterono comunque garantire o promuovere grazie alla solidarietà
di una comunità scientifica transnazionale e al suo peso oltre i confini politici.
Poesia e letteratura, arti figurative e musica in tutta l’Europa certamente vivevano negli

stessi anni un generoso afflato di libertà, infiammandosi per l’indipendenza e la dignità
di popoli oppressi; ma toccò soprattutto a quelle arti di fondare al tempo stesso il senso e
il culto dell’identità e dell’appartenenza nazionale; opera di fondazione che non appariva
funzione propria della scienza.
In questo contesto, anche la cultura italiana, reagendo alla duplice esigenza di affer-

mare l’identità e il ruolo dell’Italia e di riscattarla all’immagine illuministica e poi roman-
tica di delizioso giardino di limoni, decorato da inestimabili rovine antiche, ma escluso da
razionalità, nazionalità e scienza per via dell’azione reazionaria svolta dalla Chiesa dal caso
Galilei in avanti, elaborò una ‘via nazionale’ al sapere. Furono in questo senso fondamen-
tali il tema della ‘identità italica’, proposto da Vincenzo Gioberti, che postulava una tra-
dizione di ‘realismo’ filosofico, compatibile con il cristianesimo, dalle scuole magnogre-
che fino a Galileo Galilei e a Giambattista Vico, e la contrapposta teoria neoidealistica
della ‘circolazione’ della filosofia italiana nella filosofia europea, presentata da Bertrando
Spaventa. Questi offrì un canone di filosofia nazionale inverato, criticato, allargato, rifon-
dato ancora fino a oggi, basato sul costitutivo contributo della filosofia italiana del 16° sec.
alla linea della filosofia moderna, e della modernità politica e sociale, passante per René
Descartes, Immanuel Kant e Georg Wilhelm Friedrich Hegel. Il canone di Spaventa ha
costituito la ‘storia della filosofia italiana’ come disciplina accademica e come genere sto-
riografico. Nella visione neoidealistica, la scienza sembrava avere un ruolo subordinato
rispetto alla filosofia; nei suoi apologeti di altro orientamento filosofico, essa rivestì spesso
soprattutto un carattere simbolico – e una funzione ideologica – quale occasione di scon-
tro fra la reazione ecclesiastica e l’avanzata della modernità.
Il discorso scientifico sembra essere refrattario a una ‘nazionalizzazione’ in sede sto-

riografica, benché proprio fra Ottocento e Novecento, e con intenso vigore per tutto que-
sto secondo secolo, la scienza come tale subisca ulteriori forti tentativi di ‘nazionalizza-
zione’, più o meno riusciti, nella competizione fra le potenze e fra le ideologie.
Negli ultimi anni, la storia della scienza ha posto d’altra parte sempre più l’accento sul

contesto politico e sociale della ricerca, integrando la storia delle idee scientifiche con lo
studio delle pratiche, delle istituzioni e delle comunità scientifiche, che hanno naturali
alvei anche nazionali. Se non c’è una scienza italiana o francese o tedesca nello stesso senso
in cui si danno letterature di quelle lingue, o concezioni politiche e visioni storiografiche
in quelle lingue, c’è una storia della scienza in Italia, come transito entro strutture e ambienti
a base nazionale di un discorso che resta irriducibile, per linguaggio e oggetti, contenuto
e pratiche, ad alcuna nazionalità.
Il contributo italiano alle scienze è statomolto importante, e continua a esserlo: importan-

te per il mondo, vitale per l’Italia, ma non può rappresentarsi come una storia ‘nazionale’.
È altresì evidente che la scienza abbia giocato un ruolo fondamentale nella storia italiana e
in quella dell’Italia unita, un ruolo che ancora oggi non ha ricevuto sufficiente attenzione.
Per apprezzarne i tratti distintivi e originali, si è ritenuto utile procedere innanziutto

attraverso problemi, oltre che ripercorrendo personalità. Una storia della scienza in Ita-
lia, procedente solo attraverso figure di scienziati italiani, si sarebbe candidata a una sto-
ria del ‘genio’ italiano attraverso figure capitali o di eccezione, che non avrebbe alcun senso
nell’attuale contesto culturale. Autori, luoghi, metodi, linguaggi, contesti, relazioni, mo-
strano assidua partitura europea ed extraeuropea. Costitutivamente, il discorso della scienza
si snoda in Italia, per molteplici ragioni storiche, e in singolare analogia con il discorso
pur del tutto diverso della teologia, come discorso che procede, sui territori destinati all’u-
nificazione politica nel 1861-70, attraverso italiani e non italiani: lo dimostrano fra 12° e
16° sec. il flusso dei testi scientifici, classici e arabi, le loro edizioni o traduzioni, com-
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menti ed emendazioni; la formazione fra Padova e Bologna e in altre università d’Italia di
scienziati destinati a fiorire altrove in Europa; la presenza di ricercatori italiani fuori d’Ita-
lia e di ricercatori stranieri in Italia, grazie anche alla natura universalistica e all’organiz-
zazione transnazionale della Chiesa e delle sue strutture formative e dei suoi ordini reli-
giosi; l’esperienza delle accademie, ‘internazionale’ anche nei momenti più difficili nelle
relazioni fra l’Italia e il resto d’Europa; la storia delle ‘corrispondenze’ fra scienziati.
Una galleria di teorie, scoperte, invenzioni, metodologie di ‘marchio’ nazionale sconte-

rebbe dunque l’angolo visuale vetusto del ‘genio’ nazionale. Lo sforzo è stato indirizzato
piuttosto alla caratterizzazione dei condizionamenti ambientali, dei ruoli particolari in cui
uomini e idee manifestarono la loro vitalità. Non abbiamo pertanto secondato una visione
della scienza italiana come scandita dalle grandi trasformazioni teoriche, ma abbiamo rite-
nuto piuttosto di dover prestare molta attenzione anche alle vicende e ai personaggi meno
noti, e a momenti meno ‘gloriosi’. La scienza e il suo ruolo nella società sono difficilmente
comprensibili se non li si osserva nei processi più lenti e profondi, riportando alla luce
popolazioni scientifiche, pluralità di contesti, istituzioni e forme di comunicazione.
Le biografie offerte in questo volume, necessariamente selettive, rispondenti a uno

schema informativo più che narrativo, sono state pertanto dedicate non solo a scienziati
italiani, ma anche a scienziati stranieri lungamente o principalmente operanti in Italia; a
figure fondamentali o imprescindibili, ma anche a personalità intorno alle quali studi
recenti abbiano recato nuovi contributi di conoscenza e di approfondimento. Inoltre, la
storia della cultura italiana, e non solo italiana, soprattutto nei secoli dal Medioevo alla
prima età moderna, mostra sovente vite di scienziati, o di pensatori rilevanti per la scienza
e la tecnica, che sono stati significativi anche nella storia della filosofia, o del pensiero eco-
nomico, o di altri ambiti. Abbiamo incluso la trattazione di questioni filosofiche, laddove
la loro interazione con la scienza apparisse più evidente o significativa. Va aggiunto che
benché non si tratti qui di una storia della scienza e della tecnica, abbiamo inteso dare spa-
zio anche ai rapporti fra teoria, sperimentazione e applicazioni pratiche. Infine, sulla base
della consapevolezza del carattere storico dell’oggetto del nostro volume, ovvero della
modificazione che attraverso le epoche hanno subito il concetto di scienza e la sua pratica,
non abbiamo certo potuto limitarne la ricognizione a quanto oggi si intende comunemente
per scienza; entrano pertanto nella nostra visuale fenomeni e sfere di interesse che corri-
spondono a quella processualità storica; idee, pratiche, organizzazioni che nel tempo hanno
avuto un’incidenza sulla formazione di ciò che oggi intendiamo per scienza, o hanno in-
teragito con i saperi che di volta in volta si sono assunti per scienza.
Tre sono sembrate le grandi possibili campate problematiche del disegno. La prima,

che ha dato luogo alla sezioneTradizione e sperimentazione, ha permateria l’immenso lavoro
che soprattutto in Italia o da italiani comincia a farsi, già fra 12° e 13° sec., e che in Italia
conserva a lungo una delle maggiori sedi, e per certi versi addirittura la principale, tra 15°
e 16° sec., sul piano del rapporto con la tradizione scientifica greco-araba. Un rapporto
scandito dai recuperi testuali e dall’illustrazione e interpretazione delle diverse ‘autorità’
disciplinari, tuttavia continuamente fecondato dall’‘abito’, che sempre più largamente verrà
affermandosi, modificando radicalmente la sua impostazionemedievale, della sperimenta-
zione. L’antico, la scienza greca e romana, la scienza ellenistica, la scienza araba, la loro ri-
scoperta ed emendazione testuale e interpretativa, e l’atteggiamento che, dovendosi ampliare
il campo suscettibile di ‘scienza’ e il nuovo cercare e sperimentare, si dovesse tenere nei
confronti dell’‘autorità’, dei maestri, delle teorie stabilite, dei metodi secolari, sembrano
dominare questa fase. Qui la scienza italiana ha fortemente contribuito al sapere univer-
sale, per un verso, offrendo un concorso imprescindibile alla costituzione della ‘biblioteca
scientifica’ universale e al suo rinnovamento, e per un altro, di là di specifiche conquiste
teoriche o sperimentali, che pure furono numerose e importanti, alla costituzione delmetodo
moderno e della cultura scientificamoderna in campi fondamentali della ricerca, dall’astrono-
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mia alla medicina, dalla matematica alla fisica sperimentale alla biologia. Il valore dell’espe-
rienza italiana fu certo pesantemente condizionato, ma tutt’altro che affievolito, da fattori
quali il processo e la condanna di Galilei e gli apparati teologici dominanti, la decadenza
politica ed economica della penisola, la sua marginalità rispetto ai nuovi assi commerciali.
La seconda campata, costruita nella seconda sezione, Scienza, politica, istituzioni, si

colloca fra l’esperienza del Settecento, rinnovamento di inizio secolo e Illuminismo rifor-
matore, e le lotte per l’Unità d’Italia, alla cui conquista molti scienziati offrirono elevato
contributo ideale e politico, avvertendola come condizione per un rilancio effettivo della
ricerca scientifica in Italia. Il discorso sulla scienza si è venuto ripercorrendo, peraltro in
prospettiva di nuovo europea, intorno al rapporto tra scienza e politica, per quest’ultima
dovendosi intendere non solo l’assetto istituzionale, i rapporti di forza vigenti e le ragioni
economiche, ma in termini più generali il complesso di valori e di norme, di costumi e di
mentalità che regge territori e popoli, rispetto al quale lo scienziato cerca di collocare la
validità intrinseca e oggettiva delle sue proprie ‘leggi’, l’utilità pubblica e insieme l’auto-
nomia, di statuto e di metodo, del suo lavoro. Formatisi nei decenni preunitari a un’idea
di necessaria utilità della scienza per il bene comune, interpretato come bene dell’umanità
e insieme come interesse dei principi e dei loro sudditi, gli scienziati italiani poterono
dispiegarla nell’impresa entusiasmante della creazione del nuovo Stato. Gli sviluppi delle
singole discipline, la nascita di problemi teorici e di questioni metodologiche, la diffusione
e discussione di teorie altrove elaborate si sono qui sempre proposte nella chiave della rela-
zione con questa problematica latamente ‘politica’: organizzazione degli scienziati, organiz-
zazione della scienza nelle strutture degli Stati preunitari, rapporti con la comunità scien-
tifica internazionale, eco o reazione sociale a teorie e a pratiche, effetti nella tecnologia, e
la scienza come lievito, anch’essa, della lotta per la costruzione dell’unità nazionale, mediata
tuttavia in primo luogo dalla letteratura, dall’arte, dalla filosofia. Senza che della scienza
si smarriscano l’universalità degli oggetti, del linguaggio e degli strumenti, il progresso
della stessa, interpretato secondo le categorie prima illuministiche e poi romantiche e posi-
tivistiche, diventa occasione e strumento del progresso generale dei popoli e in particolare
di un popolo; nel caso italiano, di una rivoluzione politica spesso guardata con favore e
concretamente favorita dalla comunità scientifica internazionale o almeno dai suoi circoli
più influenti. L’Italia confermò in quei decenni la sua originale e vivace partecipazione al
dibattito europeo, cercando di superare angustie e ritardi nel rapporto fra scienza e società.
La terza campata, costruita nella terza sezione,La riorganizzazione della scienza nell’Ita-

lia unita, riguarda l’Italia ormai unita politicamente, e di qui procede verso i nostri giorni.
Il problema della scienza si colloca nel più generale problema della costruzione di un nuovo
Stato moderno in unmutato contesto europeo e mondiale; e si connota non solo come par-
tecipazione e contributo al dibattito scientifico, ma anche, e molto, in rapporto ai nessi tra
ricerca, società, mercato; e tra ricerca e Stato, istruzione, cultura. Qui in realtà il discorso
è costretto dalla sua materia storica a scandirsi ulteriormente in tre fasi.
Nella prima, la scienza, anche attraverso studiosi di altri Paesi chiamati o venuti in Ita-

lia, non solo presta la sua opera all’edificazione o riforma di strutture e apparati di ricerca
e di formazione nella nuova realtà statuale, e contribuisce alla crescita civile, intellettuale
e morale del Paese, proponendosi come voce del Risorgimento realizzato, accanto a quelle
più note e celebrate delle arti e della letteratura; ma concepisce in alcuni suoi esponenti
un’idea di Italia, liberale e più ‘scientifica’, e un programma del suo sviluppo, oltre a
contribuire in modo eccellente, soprattutto in certe discipline, alla vita teorica e sperimen-
tale come fatto internazionale. Un’Italia dinamica e feconda, riconosciuta e premiata in
questo, è quella che il panorama delle scienze e delle loro relazioni istituzionali e sociali,
nonostante scompensi e difficoltà iniziali, offre alla vigilia della Prima guerra mondiale.
Nella seconda fase, segnata dal fascismo, l’impulso dell’ideologia e della direzione auto-

ritaria dello Stato sulla vita scientifica, se in un primo tempo dimostra qualche continuità
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con l’immediato passato, dagli anni Trenta prende un orientamento contraddittorio: il si-
stema politico non sa davvero giovarsi delle straordinarie energie nazionali, che pure dichia-
ra di voler mettere a profitto della potenza economica e bellica, e decisioni di ispirazione
ideologica scavano profondi solchi nella comunità scientifica, e fra questa e il regime, in
un clima generale di conculcata o fortemente ridotta libertà intellettuale.
La terza fase, la scienza nell’età repubblicana, dimostra l’ampiezza e la generosità dello

sforzo ricostruttivo, il grande valore teorico e non solo teorico della ricerca italiana, il suo
significato internazionale, negli anni della rinascita produttiva e della costruzione della
democrazia; ma rivela anche l’incoerenza del discorso pubblico sulla scienza, che per un
lato esalta il primato della ricerca, e per un altro non riesce a proporre una strategia per la
scienza nel nostro Paese, con effetti negativi sulla stessa considerazione sociale della scienza,
sul rapporto fra scienza e cultura, e sulla formazione delle nuove generazioni. Il peso dell’e-
migrazione scientifica italiana all’estero, fenomeno che sulla base di molto diverse ragioni
si articola fra gli anni del fascismo, a seguito delle leggi razziali e del clima illiberale, e quelli
della Repubblica, per effetto delle condizioni spesso difficili di certi settori d’indagine, cre-
sce con diretta proporzionalità rispetto all’incertezza e alle incoerenze che si manifestano
sul piano della ‘politica della scienza’. Questo avviene in un Paese che era giunto all’unità
politica anche per impegno e sacrificio di scienziati, e che era stato disegnato nella sua fase
postrisorgimentale in una prospettiva fortemente segnata dal sapere scientifico.
La nuova forma statuale avrebbe dovuto garantirgli quel più fecondo svolgimento del

rapporto tra democrazia e ricerca, che sembrava d’altronde un connotato d’origine della
stessa modernità, recuperabile dopo l’offuscamento comportato dalla subordinazione della
scienza a disegni di dominio o di offesa, nelle ideologie e nei regimi politici totalitari, e nelle
terribili congiunture dell’uso bellico delle scoperte scientifiche e tecnologiche, che ha riguar-
dato drammaticamente, nel Novecento, anche le democrazie occidentali; nelle quali, d’al-
tra parte, il problema del rapporto fra ricerca scientifica ed etica (e religioni, potere poli-
tico e della comunicazione, potere industriale) si ripropone ora per tanti versi e in modi
nuovi. Peraltro, la situazione della scienza nell’Italia repubblicana, e delle sue relazioni con
tecnologia ed economia, rese ancora più problematiche dagli inediti orizzonti e dalle nuove
esigenze pratiche di certe branche fondamentali della ricerca, non ha potuto certo prescin-
dere dai condizionamenti discendenti dalla collocazione della Repubblica nel suo proprio
contesto geopolitico, e dallo scenario dei rapporti di forza internazionali più generali. L’Ita-
lia ha tuttavia sempre continuato a offrire le sue migliori energie nella collaborazione con
altri Paesi, e nella costituzione di organizzazioni internazionali di studio e ricerca.
Non per caso, infine, il tema della relazione fra identità nazionale, che si esprime per

lingua e letteratura, e scienza, chiude il volume. Il saggio che vi è dedicato è quello di mag-
giore copertura cronologica, attraversa tutto il tempo della nazione italiana, dai suoi pri-
mordi o presupposti appunto nella lingua e nella civiltà letteraria, alle sue più recenti mani-
festazioni politiche e culturali. Qui la storia della formazione di una prosa scientifica
italiana, che necessariamente integra e sorregge gli spazi formalizzabili del discorso scien-
tifico, si intreccia con la lunga serie di momenti in cui l’elaborazione letteraria assorbe,
riflette o riecheggia teorie ed esperienze scientifiche, e in cui queste per loro parte adope-
rano anche le forme della letteratura. Anche la lingua degli scienziati partecipa al processo
della lingua nazionale, e la poesia e la letteratura, in un Paese che spesso si lamenta ‘reto-
rico’ e ‘anti-scientifico’, si rivelano pur esse penetrate dalla scienza.
Attraverso le concrete condizioni e creazioni storiche conosciute in Italia, la scienza ha

non solo prodotto svolgimenti di grande significato universale, ma ha anche partecipato
alla formazione e all’arricchimento dell’identità e della sfera nazionale del nostro Paese,
alla quale tuttavia non può evidentemente in nessun modo ridursi.

Antonio Clericuzio - Saverio Ricci
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La figura di Agostino Bassi, giureconsulto di professione
e naturalista per passione, si radica nella grande tradizio -
ne pavese, animata da Lazzaro Spallanzani, Alessan-
dro Volta e Giovanni Rasori, dai quali Bassi fu instra-
dato nei diversi rami della storia naturale. Entro questa
dimensione, a un tempo culturale e geografica, si ricom-
pongono gli interessi specifici e la curvatura squisitamen -
te civile delle ricerche sperimentali condotte da Bassi,
prevalentemente rivolte al versante applicativo dello stu-
dio della botanica, alla pratica e alle tecniche agrico le,
e alla delucidazione dei fenomeni contagiosi, addivenen -
do a risultati che conferirono all’opera di Bassi una sta -
tura europea.

La vita

Agostino Bassi nacque a Mairago, in provincia di
Lo di, il 25 settembre 1773. Su esortazione del padre
si iscrisse alla facoltà di Giurisprudenza dell’Ateneo
di Pavia, laureandosi nel maggio del 1798. Fin da gio-
vane Bassi però aveva manifestato una particolare in -
clinazione per gli studi naturalistici: la frequentazione
dell’Ateneo pavese fu dunque occasione per en trare in
contatto con l’ambiente scientifico. Assisté per p roprio
conto alle lezioni di Antonio Scarpa, Volta e Spallan -
zani, e, per mediazione dello zio Giambattista Som-
mariva, poté entrare in più stretta relazione con il par-
mense Rasori, che insegnava patologia medica e che
divenne negli anni successivi un fidato interlocutore. 

Dopo la laurea, Bassi intraprese la carriera come
funzionario pubblico e venne nominato amministrato -
re provinciale di Lodi. Dopo essere stato mandato a
Lio ne in qualità di deputato della Consulta straordi-
naria dei Cinquecento fu di nuovo a Lodi come cancel -
liere centrale presso la delegazione del Censo. Rifiu-
tati gli incarichi di segretario generale di prefettura a
Ravenna e di viceprefetto a Cento per restare nel Lo -
digiano, cui lo legavano impegni familiari e interessi
materiali, do vette infine rifiutare ogni incarico pubbli -
co a causa della seria malattia agli occhi che lo aveva

colpi to. Scelse per questi motivi di dedicarsi alle pra-
tiche agricole e zootecniche con il principale fine di
incrementare gli utili. 

In seguito, il miglioramento delle sue condizioni
gli permise di tornare a rivestire incarichi pubblici: fu
così primo am ministratore degli Ospedali civici di Lodi
e membro della Congregazione di carità per l’ammini -
strazione di tutti i luoghi pii riuniti in Lodi, mentre
nel 1815 entrò nella I.R. Delegazione provinciale di
Lodi che era stata appena istituita. Ma nel 1816 fu co -
stretto alle di missioni per il nuovo aggravar si delle
condizioni della vista. Tornò così a dedicarsi ai suoi
esperimenti che condusse nel podere che aveva in affitto
(La Fracchia) e nel fondo di sua proprietà, chiamato
La Bassiana dopo la sua morte, in cui aveva organiz-
zato una ‘casara’ divenuta un modello per il metodo
utilizzato di lavorazione del latte per farne formaggio. 

Per le sue opere scientifiche Bassi acquisì notorietà
e credito fra gli studiosi italiani e stranieri; fu ascritto
a numerose società scientifiche tra cui l’Istituto lom-
bardo di scienze, lettere ed arti di Milano; fu socio
corrispondente della Società dei medici di Vienna; fu
nominato cavaliere della Legion d’onore. Nonostante
il successo scientifico, Bassi non riuscì però a miglio-
rare le proprie condizioni economiche, fintantoché
nel 1838 non poté avvalersi di una consistente somma
di denaro ereditata dal cugino, il conte Luigi Som-
mariva. Riuscì così a costruire una dimora a Lodi e
ad acquistare, benché ormai quasi completamente
cieco, un microscopio costruito da Giovanni Battista
Amici. Morì a Lodi l’8 febbraio 1856. 

Gli studi di agronomia e zootecnia 

Nella sua opera prima, Il pastore bene istruito, risa-
lente al 1812, Bassi esordisce con queste parole: 

Sommamente affezionato sino all’età mia tenera a
tut to ciò che ha sapore di economia rurale, in mezzo
a’ miei studj ed alle varie mie occupazioni mi dilettai

Alessandro Ottaviani

Agostino Bassi
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sempre di cose agrarie. Costretto poi da una lunga
ma lattia d’occhi a dover abbandonare i pubblici impie-
ghi ed a desistere per qualche tempo da qualunque
letteraria occupazione, rivolsi tutti i miei pensieri e
le mie cure agli oggetti campestri, i quali perché mi
riuscissero di un più dolce trattenimento volli far
acquisto di merini, ossia di pecore di Spagna, nella
coltivazione dei quali gustai tanto piacere, che anche
ristabilito in salute ed occupato in altre cure, impie-
gai sempre per la pastorizia il maggior tempo possi-
bile (in Opere di Agostino Bassi […], 1925, p. 3).

La stretta dipendenza, qui denunciata, fra le diverse
fasi che ha attraversato la «malattia d’occhi» con le
occasioni e i tempi della ricerca rimane una costante
della vita di Bassi. Da un canto, dunque, la passione
per la pastorizia, dall’altro le ricerche in ambito agro-
nomico, in cui rientrano i successivi saggi sulla colti-
vazione della patata del 1814, sul sovescio del 1819,
sulla fabbricazione del formaggio, risalente al 1820, e
sulla produzione del vino, in relazione alla quale Bas -
si esordiva nel 1824 sottoponendo a dura critica le opi-
nioni di Carlo Verri (1743-1823), con cui era però in
amicizia, difendendo per converso le analisi chimiche
che il francese Jean-Antoine Chaptal de Chanteloup 
(1756-1832) applicava all’enologia; la questione, ripresa
anche l’anno successivo, in relazione a una nuova tec-
nica enologica, rimase sempre presente nell’orizzonte
delle cure di Bassi, che vi tornò a dedicare alcune inte-
ressanti osservazioni fino al 1852.

Le ricerche sul «mal del segno» 

Di gran lunga più strategiche furono le ricerche
che Bassi condusse nel campo che oggi denominiamo
infettivologico. Egli fu in effetti il primo a tradurre «le
idee eziologiche sulla genesi microbiologica delle malat-
tie in un vero e proprio programma di ricerca» (Maz-
zarello, in Il contagio vivo, 2009, p. 99). Anche in que-
sto caso l’occasione per gli studi fu indirettamente
fornita dalla forzosa sospensione dagli incarichi ammi-
nistrativi. Cominciò dunque a interessarsi alle malat-
tie del baco da seta, che costituivano una delle prin-
cipali voci dell’economia rurale in Italia e in Europa.
Le pregresse osservazioni compiute sia da coltivatori
sia da naturalisti avevano evidenziato che la malattia
causava nel corpo molle dei bachi un indurimento e
la formazione di uno strato pulverulento, simile a una
efflorescenza. Bassi allestì fin dal 1807 un complesso
protocollo sperimentale per venire a capo della ezioge -
nesi della malattia. In questa fase egli riuscì però solo
a replicare la malattia in una forma che, pur mortale
e pur caratterizzata dai medesimi segni, risultava non
essere contagiosa. Non si conseguiva così alcuna prova
da obiettare alla tesi prevalente secondo cui il ‘mal del
calcino’ sorgesse del tutto spontaneamente, a causa di
sfavorevoli condizioni atmosferiche e per l’inadegua-
tezza delle tecniche di allevamento. 

Bassi fu il primo giudice implacabile di questa sua
iniziale acquiescenza alla teoria allora corrente: 

Invano si affaticarono tanti uomini insigni di più
nazioni onde far nascere spontaneamente nel baco da
seta il calcinac cio o moscardino: ed io pure feci sem-
pre inutilmente allo stesso fine tutti i possibili speri-
menti come ho riferito (Del mal del segno […] che
affligge i bachi da seta, 1835, p. 10); 

e quando poté riprendere le ricerche con continuità,
essendosi liberato di quella in gombran te pregiudizia -
le, riuscì a venire a capo della questione, riconoscendo
l’agente infettante in un fungo: 

Il solo es sere che prendo a descrivere ha la potenza
di produr re un tal effetto. Quest’essere omicida è or -
ganico, viven te e vegetabile. È una pianta del genere
del le crittoga me, un fungo parassito (Del mal del segno,
cit., p. 12). 

Data l’importanza della scoperta, gli esiti a cui Bassi
era pervenuto nel 1826 furono soppesati con attenzio -
ne. In prima istanza ricevettero le critiche di Ignazio
Lo meni (1779-1838), un noto cultore di agronomia.
Que sti, obiettando il parere contrario del botanico Giu -
sep pe Balsamo Crivelli (1800-1874), che riteneva inor-
ganica la natura della polvere calcinica, non mancò di
sottolineare che la scoperta del lodigiano difettava di
un chiaro riconoscimento accademico. Questo giunse
pe rò il 30 agosto del 1834, allorché una commissione
dell’Università di Pavia istituita all’uopo, di cui erano
membri, tra gli altri, Pietro Configliacchi e Ga spa re
Bru gnatelli, si pronunciò dando alle prove sperimenta li
addotte da Bassi ampio riconoscimento. Parallela mente
proprio Crivelli, a cui Lomeni si era appoggia to, mutò
parere e nelle Osservazioni […] sovra la nuova specie di
Mucedinea del genere Botrytis che si svolge so pra i Bachi
da seta e le Crisalidi morte da calcino (1835), confermò
la scoperta di Bassi. L’agente patogeno, inizial mente
de nominato Botrytis paradoxa, fu poi, in ono re di Bassi,
detto Botrytis bassiana (oggi Beauweria bassiana). 

Ricevuti questi autorevoli avalli, Bassi mise in can-
tiere la stesura di un trattato generale intitolato Del
mal del segno […] che affligge i bachi da seta, che uscì
in due volumi nel biennio 1835-1836, avendo Bassi
de ciso di dividere la materia in una prima parte teori -
ca e in una seconda pratica. Il trattato ebbe vasta riso-
nanza e circolazione europea, favorita da una traduzio -
ne in lingua francese, cui seguì una in tedesco e una
in ungherese. Come ricordava Giovan ni Briosi (1903,
p. 3), non erano mancate le obiezioni, specie quella
che poneva in dubbio se il contagio calcinico fosse non
tanto proprietà essenziale del fun go, bensì di una
sostanza sconosciuta associata al pa rassita. Bassi rispose
con vigore nel 1837, in una me moria aggiuntiva: 

Io avrei potuto torre di mezzo più volte tale que-
stione, decidere cioè se il riferito contagio esista nella
facoltà riproduttiva del singolare crittogamo da me
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an nunciato, come io opino, o piuttosto in una sostanza
estranea a questa pianta e da essa attinta dal baco
affetto dal mal del segno come altri si pensano. E ciò
avrei potuto dopo d’aver scoperta la detta mucedi-
nea come causa produttrice del detto morbo; quando
questo vegetabile si rigenerasse per anco sopra altri
corpi organici od inorganici, poiché riprodotto suc-
cessivamente più volte in altri animali vivi, o morti,
fuori dai bruchi, o sopra sostanze inorganiche, e quindi
riportato dopo molte produzioni nel flugello, avrei
potuto scorgere se il crittogamo in discorso, rigene-
rato come sopra, suscitava nel baco da seta ancora la
stessa malattia detto Calcino o Mal del segno, il che
succedendo sarebbe stato dimostrato, a non più dubi-
tarne, che il contagio di cui si tratta consiste real-
mente nella potenza riproduttrice della pianta stessa
i cui germi introdotti nel corpo dei bruchi si schiu-
dono, escono, si riproducono e cagionano così col
movimento loro vegetativo o altrimenti la riferita
malattia (Del mal del segno, 18372, p. 3). 

Il maggior plauso alla scoperta di Bassi giunse dalla
Francia e direttamente dall’Académie des sciences
parigina, ove il botanico Jean-François-Camille Mon-
tagne e l’entomologo Jean-Victor Audouin osserva-
rono con l’ausilio del microscopio i cicli di sviluppo
del fungo, sia mediante coltivazione in vitro sia diret-
tamente sulla cute dei bachi da seta. Ma anche a Zurigo
Johann Lucas Schönlein diede corso a un analogo pro-
tocollo sperimentale che lo condusse alla scoperta nel
1839 dell’agente patogeno della tigna favosa. Friedrich
Gustav Jacob Henle, grazie alle esperienze di Bassi,
poté giungere a una vera e propria formulazione della
teoria del ‘contagio vivo’. 

Nel 1844 Bassi partecipò alla Sesta riunione degli
scienziati italiani, che si tenne a Milano dal 12 al 27
settembre. In quell’occasione presentò tre memorie,
una dedicata alla coltivazione dei gelsi, molto apprez-
zata (cfr., ad es., G. De Vincenzi, Discorsi, 1845, p.
30: «Né debbo tacere come Agostino Bassi presentò
poi una dotta memoria sulla cultura dei gelsi, ed in
ispecie intorno al modo di prevenire, scoprire e curare
la grangrena che fa perire gran numero di questi
alberi»), una sui vini, e una sui contagi in generale in
cui egli espo se nuovamente i criteri generali della sua
metodologia: 

Appena ch’io potei conoscere che i contagi e tutte le
malattie attaccaticce, segnatamente quelle che afflig-
gono l’uomo, passano dall’individuo infermo al sano
per mezzo del contatto immediato tra questi, o per
mezzo di corpi infetti, o d’aere contaminato, fui subito
d’avviso che tutti i contagi, nessuno eccettuato, sono
prodotti da esseri parassiti ossia da esseri organici
viventi, i quali entrano in altri esseri, pure organici
e viventi, in cui trovano pascolo, ossia alimento loro
confacente, in questi si schiudono, crescono e si ripro-
ducono, e mi confermai sempreppiù in questa mia
opinione dopo d’avere io scoperto che il Calcino o
Mal del Segno, malattia contagiosa che attacca i flu-

gelli, vien cagionata da una piccolissima pianta paras-
sita (Tre nuove memorie da presentarsi e leggersi alla
sesta riunione degli scienziati italiani […], 1844, poi
in Opere di Agostino Bassi, cit., pp. 253-54).

Pur in un crescendo di difficoltà per il peggiora-
mento delle condizioni della vista, Bassi da un lato
cer cava di conferire alle sue osservazioni una veste più
ge nerale, dall’altro non rinunciava a estendere il pro-
prio campo di indagine. 

Nel 1846 uscirono i Discorsi sul la natura e cura della
pellagra. Le osservazioni ivi esposte costituirono indi-
rettamente un’occasione per effettuare un bilancio di
così tanti anni di ricerche: 

io poi che, non medico di professione, fra i diversi
studi di scienze naturali a cui mi sono dedicato, non
istudiai la medicina che per conservar meglio la mia
salute e quella degli individui di mia famiglia e de’
miei servi, non che quella degli amici che piacesse
loro di approfittare, specialmente delle poche cogni-
zioni da me acquistate in tanti e tanti anni di conti-
nue osservazioni e sperienze intorno alle varie malat-
tie che affliggono gli uomini ed altri animali, non che
diverse specie di vegetali (p. 3). 

Bassi riteneva dunque di poter intervenire fidando
sul fatto che, nonostante l’ampia messe di scritti, non
era stato «fatto uso di tutto quel raziocinio» necessa-
rio, in special modo nei medici italiani in cui prevale -
va la tesi che il morbo fosse da attribuirsi «al continuo
o qua si continuo uso del mays» (p. 3). Ma se «gli scrit-
tori italiani […] accusano la melica come causa della
produzione della Pellagra» Bassi condivideva quanto
af fermato dal medico francese Pierre-Romain Dozous 
in un articolo pubblicato nella «Gazzetta medica» mila-
nese nel febbraio del 1846, secondo il quale il cereale
doveva ritenersi del tutto innocente. L’insorgenza del
morbo doveva piuttosto essere attribuita al suo «mal
uso», ovvero al processo di fermentazione a cui sono
sottoposti i pani, che darebbe luogo allo «schiudimento
di semi di pianticine, ossia di muffe delle infime clas -
si», le quali erano a parere di Bassi «la cagione del ter-
ribil morbo in discorso» (Discorsi sulla natura e cura
della pellagra, cit., p. 7). 

Tre anni dopo Bassi, con intramontata sollecitudi -
ne, poneva mano a un impegnativo saggio sul colera,
dan do prova ancora una volta di saper stringere in un
uni co nesso osservazioni sull’eziogenesi, sulla cura e
sulla prevenzione. 

Opere 

Il pastore bene istruito. Opera […] nella quale s’insegna il
modo di ben governare le pecore, specialmente le spagnuole
e di ritrarne il più grande vantaggio […], Milano 1812. 

Dell’utilità ed uso del pomo di terra e del modo migliore di
col tivarlo, Lodi 1814. 
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Osservazioni […] sull’opera Del sovescio e nuovo sistema di
coltura fertilizzante senza dispendio di concio di Gio.
A. Giobert, Lodi 1819. 

Sulla fabbrica del formaggio all’uso lodigiano nel luogo di
Roncadello in Gera d’Adda […], Lodi 1820. 

Memoria […] sui nuovi metodi di vinificazione, Lodi 1823. 
Analisi critica dei quattro discorsi del conte Carlo Verri intorno

al vino ed alla vite […], Milano 1824. 
Nuova maniera di fabbricare il vino a tino scoperto senza l’uso

di alcuna macchina […], Lodi 1824. 
Nuovi cenni intorno all’arte di fabbricare i vini, all’educazione

dei filugelli e dei mori ed altri oggetti agrarj […], Lodi
1826. 

Cenni intorno al calcinetto, calcinaccio, «Annali universali
di agricoltura economia rurale e domestica, arti e me -
stie ri», 1830, 10, 3, pp. 187-92. 

Annonce de la découverte des moyens de prévenir et de guérir
les maladies des vers à soie, «Annales de l’agricolture
française», 1831, pp. 279-84. 

Del mal del segno, calcinaccio o moscardino: malattia che
affligge i bachi da seta […] Parte prima: Teoria. Parte
seconda: Pratica, 2 voll., Lodi 1835-1836 (ed. riveduta,
corretta e accresciuta, Milano 18372). 

Breve istruzione […] per evitare il danno che reca il calcino
o mal del segno ai flugelli [...], Milano 1839. 

Tre nuove memorie da presentarsi e leggersi alla sesta riunione
degli scienziati italiani. La prima versa sulla coltura dei
gelsi ed in ispecie intorno al modo di prevenire, scoprire
e curare la gangrena che fa perire gran numero di questi
alberi preziosi. La seconda riguarda il miglior metodo
di fare e conservare lungamente i vini. La terza infine
tratta dei contagi in generale e specialmente di quelli che
affliggono l’umana specie, Lodi 1844. 

Discorsi sulla natura e cura della pellagra, sulla malattia con -
tagiosa che attaccò l’anno scorso ed attacca tuttora in
di versi stati d’Europa i pomi di terra, e come si possa
arrestarla, e rimedj sicuri e pronti contro le febbri inter -
mittenti, le scottature e le infiammazioni d’occhi, Milano
1846. 

Istruzioni intorno al modo di prevenire, curare ed allontanare
per quanto è possibile il fatal morbo colerico, Lodi 1849. 

Della più utile coltivazione dei bachi da seta e del miglior
modo di diminuire in generale il danno che arreca […],
Lodi 1851. 

Istruzioni sicure per liberare le uve dalla malattia dominante
che tanto vino già rapì sì all’Italia che all’estero, Lodi
1852. 

Della natura dei morbi ossia mali contagiosi e del modo di pre -
venirli e curarli, Lodi 1853. 

Si veda inoltre: 
Opere di Agostino Bassi, scelte e pubblicate a cura del Comitato

nazionale per la ristampa, auspice la Società medico-
chirurgica di Pavia, Pavia 1925. 
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